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Sandro Botticelli, 1480- 95 ca.





17th century cloth painting 
depicting seven levels of Jain 

hell and various tortures 
suffered in them. Left panel 

depicts the demi-god and his 
animal vehicle presiding over 

the each hell.



Punishment in Hell. Ottoman Istanbul or 
Baghdad, Late XVI century. 

Free Library, Philadelphia, T5

The raining down of the books of deeds 
on the Day of Judgment. Late XVI 

century. Free Library, Philadelphia, T4



False witnesses and those who performed 
no good acts. Herat, 1436 ca. BNF, Paris, 

Suppl. Turc 190, f 65r

Demons pour poison down the throats of 
damned for exbezzling the inheritances of 

orphans.1436. 



Herrad von Landsberg, 
Miniatura dell’Hortus
Deliciarum, 1180 ca.

[copia]



Beato Angelico 
Giudizio finale, 

dettaglio dell’Inferno 
1425/1431 ca.

Tempera su tavola, 
Museo San Marco, 

Firenze



“Il Trecento è, in Estremo Oriente, un secolo francescano. 
Montecorvino fa costruire diverse chiese (nel 1299, 1305, 1318) e 
incarica della loro decorazione alcuni pittori cinesi; nel 1307 viene 
nominato arcivescovo di Pechino. Tre vescovi arrivano nel 1313 e 
lo consacrano con gran pompa. […] Così si moltiplicano, nel corso 
del Duecento e del Trecento, i rapporti con l’Estremo Oriente: non 

si tratta di qualche viaggiatore che riesce a giungervi per un 
miracolo del destino, ma di una esplorazione sistematica di quasi 

tutta l’Asia Orientale. È un’avventura bella ed eccitante, e 
l’Occidente la segue con passione.”

Jurgis Baltrušaitis 



Jurgis Baltrušaitis
1903 - 1988 

Paris, 1955



L’Officiolum di Francesco da Barberino

Nel 2003, in occasione di un’asta svoltasi a Roma, è riemersa una 
piccola ma preziosa opera, di bottega giottesca, appartenuta a 

Francesco da Barberino (1264-1348), che si riteneva 
irrimediabilmente perduta. Il cosiddetto Officiolum, un minuscolo 

codice di 174 carte, una settantina delle quali raffinatamente 
miniate, fra le quali spiccano le più antiche raffigurazioni del 
Limbo e dei gironi infernali ispirate alla Commedia dantesca. 
Secondo dati convergenti, sarebbe stato realizzato a Padova,

in un periodo compreso tra il 1304 e il 1309. 
L’esilio da Firenze di Francesco da Barberino 

durò dal 1304 al 1315.



entro il 1309

Limbo, c. 69r Gironi infernali, c. 156r





Miniatura dall’Officiolum di Francesco da Barberino.
Foglio 156r



Bhavacakra tibetano, thangka contemporanea





Angelo De Gubernatis
1840 - 1913

Giornale 
dantesco, 

Vol. III, 1896



Lucifero triprosopo. Dall’affresco raffigurante L’Inferno di 
Buonamico Buffalmacco (1290 c.-1340). 

Camposanto di Pisa, 1336-41. 



I tre volti di Yamāntaka. 
Dettaglio di una thangka tibetana del XV secolo. 









“Non fronda verde, ma di color fosco; / non rami schietti, ma nodosi e ‘nvolti; / 
non pomi v’eran, ma stecchi con tosco. / Non han sì aspri sterpi né sì folti / 

quelle fiere selvaggie che in odio hanno / tra Cecina e Corneto i luoghi colti. / 
Però disse ‘l maestro: “Se tu tronchi / qualche fraschetta d’una d’este piante / il 
pensier c’hai si faran tutti monchi”. / Allor porsi la mano un poco avante / e colsi 
un ramicel da un gran pruno; / e’l tronco suo gridò: “Perché mi schiante? / Da 

che fatto fu poi di sangue bruno, / ricominciò a dir: “Perché mi scerpi? / non hai 
tu spirto di pietade alcuno? / Uomini fummo, ed or siam fatti sterpi: / ben 

dovrebb’esser la tua man più pia, / se state fossimo anime di serpi”

Inferno, XIII

Alcune anime cadono in una matrice per [rivestire nuovamente] un corpo, altre 
passano allo stato vegetale, secondo le loro opere, secondo la loro 

conoscenza.

Katha Upaniṣad, II, 5, 7   



Carta del Mondo con il Paradiso in alto, al di sopra dell’India
Dall’Imago Mundi di Onorio Augustodunense, XIII secolo. 

Londra, British Library.



Jacques Le Goff
1924 - 2014

Paris, 1981



“Sino alla fine del secolo XII la parola purgatorium non 
esiste come sostantivo. Il Purgatorio non esiste.” 

“Prima che Dante conferisca alla geografia dei tre regni 
dell’aldilà la sua più alta espressione, la messa a punto 

di quel Nuovo Mondo è stata lunga e difficile.” 

“In alcuni casi il riferimento ad altre religioni ci porrà in 
presenza di eredità reali, storiche: dall’India antica 

all’Occidente cristiano, ad esempio, il fuoco ha 
indubbiamente circolato, ma il fuoco del Purgatorio ha 
riunito fuochi molteplici accesi qua e là nel corso dei 

tempi.” 



Giornale della Società Asiatica 
Italiana, Vol. III, 1889

Angelo De Gubernatis
1840 - 1913



Sri Pada o Picco di Adamo
2243 metri d’altezza



“E sí vi dico che gl’idolatori dalle 
piú lontane parte vi vengono in 
pelligrinaggio, siccome vanno i 

cristiani a San Iacopo in Galizia. 
Ma i saracini che vi vengo in 

peligrinaggio, dicono ch’è pure il 
munimento d’Adamo; ma, 
secondo che dice la Santa 

Iscrittura, il munimento d’Adamo 
si è in altra parte.”

Marco Polo, Il Milione, cap. 174 



Monte del Purgatorio e Paradiso terrestre con al centro l’Albero della Vita. 
Dettaglio da un disegno di Alessandro Botticelli. 



Domenico di Michelino
1465

Santa Maria del Fiore 
Firenze









Nei testi vedici l’Albero-Brahman, o Brahmavriksha, viene 
descritto sia dritto che rovesciato (cfr. Taittiriya Aranyaka I, 2, 

5; Maitri Upanishad VI, 4; Katha Upanishad II, 6, I; 
Bhagavat Gita XV, I). 

In realtà si tratta sempre dello stesso Albero, o meglio delle 
due metà sovrapposte del suo tronco, l’una essendo il riflesso 

invertito dell’altra, come è affermato esplicitamente in Rig 
Veda I, 24, 7 e Atharva Veda II, 7, 3. L’Albero diritto è 
simbolo del Brahman in sè, in quanto non manifestato, 

l’Albero rovesciato è il Brahman manifestantesi nel 
Tribhuvana (Trimundio). 



Dante e Virgilio nella sesta cornice del Monte del Purgatorio, con le anime dei golosi. 
Alle due estremità del girone crescono due alberi, il primo dei quali è rovesciato. 



Dante e Virgilio 
dinanzi 
all’albero 
rovesciato. 
Dettaglio da un 
disegno di 
Alessandro 
Botticelli. 



The hūris and inhabitants 
of Paradise.

Probably Herat, 1436 ca.
Suppl. Turc 190, f 49r







The Prophet Muhammad’s 
Ascension.

Tabriz, AH 707/1306
Edinburgh University Library,

Arab Ms. 20, f 55r





Isrāʾ e Miʿrāj



2012



Giovanni di Paolo
Miniatura del 1440 ca.

“In forma dunque di candida rosa / mi si mostrava la milizia santa / 
che nel suo sangue Cristo fece sposa.”

Paradiso, XXXI, 1-3  



Bodhisattva Padmapâni
Bäzäklik, Murtuq, Turkestan

IX secolo ca.
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